
Alla Regione Lazio 

Direzione Regionale Governo del Ciclo dei Rifiuti 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

Via del Giorgione 129 

00147 Roma (RM) 

PEC: ciclo_integrato_rifiuti@regione.lazio.legalmail.it 

 

Oggetto: Centro Rottamazione e Demolizione Pontinia Srl – Autorizzazione Integrata 

Ambientale rilasciata dalla Regione Lazio con Determinazione n. G08418 del 07.07.2015 – 

Trasmissione integrazioni alla vs. nota protocollo n. GR/02/16/484620 del 11.09.2015. 

 

Il sottoscritto Giovanni Ruggeri nato ad Amaseno (FR) il 21.04.1955, e residente a Prossedi (LT) in 

C.da Scopiglio 3, C.F. RGGGNN55D21A256Q, in qualità di Legale Rappresentante dell’impresa 

Centro Rottamazione e Demolizione Pontinia Srl, con sede legale a Pontinia (LT) in Via San Carlo 

snc, C.F. e P.IVA 02091750592; in riscontro alla vs. nota protocollo n. GR/02/16/484620 del 

11.09.2015, trasmette le integrazioni e chiarimenti richieste da ARPA Lazio con nota protocollo n. 

0063951 del 07.08.2015: 

1. CONSIDERAZIONI PRELIMINARI: 

 Si allega il Piano di Monitoraggio e Controllo rev.2 (TAV. 01), integrato con la tabella 

C1 “consumo materie prime ed ausiliare”, C12 “emissioni eccezionali in condizioni 

imprevedibili”, tabella “rifiuti prodotti”, tabella “rifiuti in ingresso” ed aggiornato con 

la nuova tabella C6 “sistema di trattamento dei fumi”, inoltre sono stati corretti alcuni 

refusi; si precisa che non sono state inserite le tabelle C7, C8 e C11 in quanto non sono 

previste emissioni diffuse, fuggitive ed eccezionali in condizioni prevedibili;  

 Per l’Allegato B.18 “relazione tecnica dei processi produttivi” si faccia riferimento 

alla relazione tecnica “Allegato Tecnico, Elenco CER, Schemi a blocco” allegata alla 

Determinazione n. G08418 del 07.07.2015, modificata con ns. PEC del 05.08.2016 e 

con la relazione tecnica redatta dall’ing. Maurizio Iannella, allegata alla presente 

(TAV. 02), che annulla e sostituisce il i Capitoli 7 ed 8; 

 Si allega l’Allegato A.25 (TAV. 03) completo e conforme con la richiesta di variante 

non sostanziale, trasmessa per PEC in data 05.08.2016. 

2. RIFIUTI – RIFIUTI IN INGRESSO 

 Si allegano le schede B.RIF. 1 (TAV. 04) e B.RIF. 2 (TAV: 05) complete e confermi 

con la richiesta di variante non sostanziale, trasmessa per PEC in data 05.08.2016. 



 Si precisa che per i rifiuti su cui è stato autorizzato solamente la messa in riserva (R13) 

e/o deposito preliminare (D15), l’impresa effettuerà unicamente lo stoccaggio dei 

rifiuti fino al raggiungimento di carichi ottimali, in attesa di essere conferiti presso 

ulteriori impianti di recupero e/o smaltimento; presso questi ultimi verranno effettuate 

le finali operazioni di recupero (R1-R10) o di smaltimento (D1-D12); 

 Si precisa che i rifiuti inerti verranno conferirti e stoccati (R13 e/o D15) solamente 

all’interno di container scarrabili provvisti di copertura; tali rifiuti non verranno 

manipolati, pertanto sono escluse emissioni diffuse. 

3. RIFIUTI – RIFIUTI PRODOTTI 

 Si allega la scheda B.11 (TAV. 06) compilata e conforme con la richiesta di variante 

non sostanziale, trasmessa per PEC in data 05.08.2016. 

4. RIFIUTI – AREE DI STOCCAGGIO 

 Si allega la scheda B.12 (TAV. 07) compilata e conforme con la richiesta di variante 

non sostanziale, trasmessa per PEC in data 05.08.2016; nell’elaborato grafico allegato 

alla richiesta di variante, sono state riportate le tipologie di rifiuto stoccabili nelle varie 

aree di messa in riserva (R13) e deposito preliminare (D15). 

5. RIFIUTI – PIANO DI MONITORAGGIO 

 In riferimento alle schede dei rifiuti in ingresso ed in uscita del PdMeC, si faccia 

riferimento al PdmeC-rev.2 (TAV. 1) di cui al punto 1. 

6. GESTIONE RISORSE IDRICHE – APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

 Si allega la denuncia del pozzo (TAV. 08); si fa presente che l’impresa è in fase di 

definizione per la concessione alla derivazione dell’acqua del pozzo; 

 Si allega le analisi delle acque del pozzo (TAV. 09); si precisa che le stesse non 

vengono utilizzate per uso potabile, ma solamente per uso igienico assistenziale ed 

industriale; 

 Si allega la scheda B.2.1 (TAV. 10) debitamente corretta. 

7. GESTIONE RISORSE IDRICHE – SCARICHI IDRICI 

 In riferimento al trattamento delle acque reflue industriali e di prima pioggia, si allega 

la relazione tecnica redatta dall’ing. Maurizio Iannella (TAV. 02), che annulla e 

sostituisce i Capitoli 7 ed 8 dell’allegato tecnico all’autorizzazione AIA; 

 Per quanto riguarda le acque reflue domestiche prodotte dai servizi igienici, le stesse 

vengono smaltite mediante un sistema di sub irrigazione in attuazione al PTAR della 

Regione Lazio, a riguardo si faccia riferimento alla ns. PEC del 05.08.2016; 

8. EMISSIONI IN ARIA 



 Si allega la scheda B.8.1 (TAV. 11) corretta, di cui si evince che i punti di emissione 

E1 ed E2 sono identici ed entrambi situati a valle dei due sistemi di abbattimento posti 

in parallelo (ciclone e assorbitore ad umido); in riferimento alla scheda C6 “sistema di 

trattamento dei fumi” del PdMeC, si faccia riferimento al PdmeC-rev.2 (TAV. 01) di 

cui al punto 1; 

 Si precisa inoltre che i due camini (E1 ed E2) hanno dimensioni identiche, con raggio 

pari a 0,55m (diametro 1,1m) e sezione di 0,95 mq, per semplicità di lettura si 

trasmette relazione tecnica redatta dall’ing. Maurizio Iannella (TAV. 02), che annulla 

e sostituisce i Capitoli 7 ed 8 dell’allegato tecnico all’autorizzazione AIA; 

 Si richiede di integrare la Determinazione n. G08418 del 07.07.2015, con i punti E3 

(gruppo elettrogeno), E4 (officina) ed E5 (impianto trattamento acque), non soggetti 

ad autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. 152/2006 

e s.m.i., ma rientranti in deroga ai sensi dell’art. 272; a riguardo si vela la scheda B.8.1 

(TAV. 11) corretta; 

 Come già indicato ai punti 1 e 2, l’attività effettuata dall’impresa non prevede 

emissioni diffuse; 

 In riferimento alle emissioni odorigene, qualora dovessero registrarsi lamentele da 

parte dei residenti delle zone limitrofe, l’impresa si attiverà immediatamente ad 

effettuare un’analisi olfattometrica, volta a quantificare l’impatto odorigeno del 

proprio impianto. 

9. EMISSIONE SONORE 

 Si allega la “Valutazione di impatto acustico” redatta in data 22.04.2016 dal p.i. Enrico 

Galimberti (TAV. 12). 

 

Distinti saluti 

 

Pontinia (LT) 08 novembre 2016 

 

Giovanni Ruggeri 

 


